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Michela Imperial                          ICP   Ospedale Sesto San Giovanni            Sesto S. Giovanni 
Giulia Torresi                       Ospedale san Raffaele    Milano 
Maria Cristina Schirru       AO      Ospedale Civile di Legnano        Legnano 
Maria Angela Broggi      AO Ospedale Civile di  Legnano   PO di Magenta           Magenta 
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Lorella Pantano               AO  San Gerardo   Monza                      Monza 
Mariagrazia Pariset           AO      S. Anna Como                                Como 
 
 

Coordinato da: Servizio Madre Segreta, Monica Nussbaumer 



 

OBIETTIVI 
 

 

 

 

 

Assicurare la qualità e 
l’omogeneità dell’intervento 

socio-sanitario 

Tutelare la donna nella delicatissima 
fase della gravidanza e del parto 

Tutelare il neonato nel percorso 
dalla nascita all’affidamento 

adottivo 



Comune (territorio) 

Ospedale 

Tribunale per i 
Minorenni 



Al primo accesso della 

donna che esprime le sue 

difficoltà, gli operatori 

sanitari avranno cura di 

fornire informazioni sul 

percorso di aiuto all'interno 

dell'ospedale  e anche 

sulla possibilità del parto in 
anonimato. 

 
MASSIMA RISERVATEZZA 
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Indicatori di 
difficoltà  
materna 

GRAVIDANZA 



Richiesta 

IVG oltre il 
termine 

Gravidanza 

accertata 

tardi o 
nascosta 

Gravi 

patologie 

e/o 

dipendenze 

della 

madre 
 

Patologia 

accertata 

sul 
nascituro 

madre 
minorenne 

Ambivalenza/ 

incertezza  

rispetto al 

tenere con sé 

il bimbo dopo 
il parto 

Gravidanza 

trascurata 

e/o senza 
controlli 

Disagio 

socio-
economico 

indicatori di  
difficoltà   
materna 

Mancanza 
documenti 

Mancanza di 

figure che 

accompagna
no la donna 



Direttamente 

in ospedale  

Tempestivo 

impegno 

organizzativo/ 

professionale 
 Persona di 

riferimento   

Segnalazione 

dal territorio 

Garantire 

informazione, 

spazio 

dedicato, 

astensione  

del giudizio e 

riservatezza 

IL PARTO 

Sensibilizzare 

e aggiornare 

tutti gli 

Operatori 

socio-sanitari 



Individuare  l’identità 

di un eventuale 

accompagnatore per 

la richiesta di presenza 
in sala parto 

Accogliere la 

donna in un 

ambiente sereno, 

appartato 

mantenere una posizione 

neutra e discreta, di 

rispetto della volontà della 

donna di vedere o non 

vedere il neonato, tenendo 

conto della sua fragilità 

emotiva in quel  momento 

Prima che la donna lasci 
l’ospedale  informarla 

sulle norme che 
regolano il non 
riconoscimento 

IL PARTO 



 
 

Somministrazione di 
farmaci inibitori quando 

la donna   esprime la 
volontà di non  

riconoscere (valutare il 
momento adatto alla 

somministrazione) 
 

 
Nelle situazioni di 

incertezza  
l’allattamento non è 

opportuno, ma si 
consiglia di  attendere 
momentaneamente 

per    l'inibizione Porre attenzione al 
singolo caso 

ALLATTAMENTO 



La documentazione relativa 
all'accettazione amministrativa 

non deve riportare elementi 
riconducibili alla madre 

Il braccialetto del 
neonato non deve 
riportare il numero 

del parto 



 IL NEONATO 

garantire al neonato un 

ambiente adatto ai suoi 

bisogni emotivi e 

relazionali rendendo la 

permanenza accogliente 

e  tutelante 



 

gli eventuali incontri con la madre e la sua 
richiesta di vedere il neonato dovranno 

essere gestiti in ambiente protetto e 
riservato (privacy) 

Agli operatori 
sanitari che 

accudiscono il 
bambino vengono 
richieste grande 

sensibilità e 
riservatezza 



riservatezza e spazi adeguati devono 
essere garantiti per gli incontri del 

bambino con la coppia adottiva 
facilitare e sostenere gli incontri 

collaborare con le figure di riferimento 



La DEGENZA deve essere il più breve possibile, 
compatibilmente con lo stato di salute e con l'iter 

adottivo. 

Se il procedimento, 
per problemi non 

strettamente sanitari, 
si prolunga troppo, 

sarebbe indicato 
trovare un’altra 

collocazione 



La DIMISSIONE viene effettuata in presenza della 
coppia adottiva e dell’Assistente  Sociale dell’Ente 
Tutore, a cui è formalmente affidato il neonato.   

 
Ai genitori e al tutore viene rilasciata una 

relazione clinica in cui deve essere riportato solo il 
nome del bambino. 

 
La fotocopia della cartella clinica può essere 
rilasciata solo su autorizzazione del Tutore. 



LA SEGNALAZIONE 

tempestiva segnalazione al 
TM dello stato di abbandono 

Dati sanitari con 
elementi significativi 
dell’anamnesi familiare 

scheda sociale/relazione con informazioni 
comprovanti la situazione di  abbandono, la 
decisione della madre e gli elementi rilevanti per 
il miglior  collocamento del bambino. 
Non deve contenere dati identificativi della 
madre 



LA SEGNALAZIONE 
QUANDO? 

dichiara di non voler 
riconoscere il neonato 

manifesta incertezza 
rispetto al 
riconoscimento 

si allontana lasciando il 
neonato in ospedale senza 
esplicitare la propria volontà 
di riconoscimento 



LA SEGNALAZIONE 
QUANDO? 

in assenza di 
riconoscimento materno, il 

neonato è  riconosciuto 
solo dal padre 

 
la segnalazione diventa 
obbligatoria se il padre 

risulta sposato con un’ altra 
donna. 
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LA SEGNALAZIONE  

La segnalazione al TM in caso di madre < 16 anni 
 
informare i genitori minorenni (>14 anni) del diritto al 
riconoscimento 
 
Ostetrica effettua la denuncia di nascita in Comune  
 
il TM procede alla nomina 
di un tutore in attesa 
dell'autorizzazione al 
riconoscimento  rilasciata 
dal giudice del TO 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0CAcQjRw&url=http%3A%2F%2Fwww.intelligonews.it%2Fle-due-citta-italiane-con-il-boom-di-baby-mamme%2F&ei=ObTpVLf7Bsb5UrusgpgH&psig=AFQjCNGH4GsIhgIX9FaUmllFBjLl6dAtUw&ust=1424688360942063


LA SEGNALAZIONE 

la dimissione del neonato è subordinata al nulla osta del TM 
 
 
 
La madre sedicenne viene 
dimessa a chi esercita la 
responsabilità genitoriale 
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LA SEGNALAZIONE 
una prima segnalazione 

preventiva dichiarante la nascita 
di un bambino in stato di 

abbandono, subito dopo la nascita  

Eventuali ulteriori 
notizie sullo stato di 
salute durante la 
degenza 

 una seconda trasmissione  
riguardante la dichiarazione 

di nascita e di 
aggiornamento sulle 
condizioni cliniche al 

decimo giorno (quando il 
bambino ha un nome) 

Eventuali solleciti in caso di 
ritardo sull’iter adottivo 
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Ufficiale di Stato Civile assegnerà al neonato un 
nome e un cognome 

evitare denunce 
tardive 

DICHIARAZIONE DI NASCITA 

Da chi ha assistito al parto, entro il 10° giorno 

 

presso il Comune di nascita 
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MODULISTICA 

scheda sanitaria/relazione   
con notizie sulla salute del 

bambino e dati sanitari 
importanti   da segnalare 

(allegato 5) 

Eventuale dichiarazione in 
busta chiusa allegato 3 bis 

Notizie sulle circostanze 
dell’abbandono allegato 4 
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MODULISTICA 

scheda sanitaria/relazione   con notizie 
sulla salute del bambino e dati sanitari 
importanti   da segnalare (allegato 5) 

Eventuale 
dichiarazione in busta 
chiusa allegato 3 bis 

Notizie sulle circostanze 
dell’abbandono allegato 4 
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MODULISTICA 

scheda sanitaria/relazione   con notizie 
sulla salute del bambino e dati sanitari 
importanti   da segnalare (allegato 5) 

Eventuale dichiarazione in 
busta chiusa allegato 3 bis 

Notizie sulle 
circostanze 
dell’abbandono 
allegato 4 
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L’ ADOZIONE 

Aperta la procedura di 
adottabilità e nominato  il  
tutore del neonato. 
L’assistente sociale del 
Comune gestisce l’iter 
adottivo 

L’incontro della coppia 
e assistente sociale in 
Ospedale per conoscere 
il neonato 

Gli operatori del reparto 
sostengono e informano i 
genitori 



L’ ADOZIONE 

Il TM affida il neonato ai 
genitori adottivi, con 
requisiti di idoneità 

I Servizi territoriali 
vigilano durante l’anno 
di affido preadottivo 

Il TM procede all’adozione 
l’ adottato acquista lo stato di 
figlio 
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DIRITTO ALLA RICERCA 
DELLE ORIGINI 



PARTO IN ANONIMATO 

INFORMATIVA ALLA DONNA SULLA 
possibile REVOCA DELL’ ANONIMATO 
a fronte della richiesta del figlio di 
conoscere le proprie origini, a 25 anni di età 
 
La madre può dichiarare che in futuro le 
proprie generalità potranno essere 
comunicate al figlio 
 







Allegato 3 bis 
 
 
 

Dichiarazione 
 

Io sottoscritta ……………………………………………………….. 
nata il ……………………………  a …………………………………. 
 
essendo stata informata che il figlio adottato, raggiunta l’età 
di 25 anni, può chiedere di accedere a informazioni sulle 
proprie origini, 
 
autorizzo a comunicare le mie generalità al figlio: 
           
        senza essere interpellata dall’Ente garante 
 
        solo dopo essere stata interpellata dall’Ente 
        garante 
 
 
Data ……………………………………   Firma  ……………….... 
 
 
 




